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REGOLAMENTO CANONE

OCCUPAZIONE

SPAZI ED AREE PUBBLICHE

Approvato con deliberazione  di Consiglio Comunale n.74 del 21.12.1998

Divenuto esecutivo il 07.01.1999

Variato con deliberazione  Consiglio Comunale  n.  04 del  10.02.2009  

Variato con deliberazione  Consiglio Comunale  n.  40 dell’08.07.2015  
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          Variato con deliberazione  Consiglio Comunale  n.    8 del 22.03.2016
                      Il Responsabile






Il Sindaco

       Area Gestione e Pianificazione

                    del Territorio

	CAPO  I




PRINCIPI GENERALI

Art. 1
Istituzione del canone

Con la presente deliberazione del consiglio comunale, che approva il regolamento ai sensi dell'art. 52 del D.Lgs. 15.12.1997 n. 446, viene istituito il canone di concessione per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche a decorrere dal 10 gennaio 1999 e, a decorrere dalla medesima data, viene abrogato il vigente regolamento comunale per la tosap, approvato con delibera di c.c. n. 22 del 13.5.94 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 2

Oggetto del regolamento

Il presente regolamento disciplina le occupazioni di qualsiasi natura sia permanenti che temporanee, sui beni appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del comune e relativo soprassuolo e sottosuolo.

Per le occupazioni di cui al comma precedente l'utente è tenuto a pagare al comune un corrispettivo denominato "canone".

Salvi i casi espressamente previsti da legge statali e regionali o da altri regolamenti dei comune nessuno può occupare spazi ed aree pubbliche o private gravate da servitù di pubblico passaggio senza aver ottenuto la concessione e senza aver pagato il relativo canone.

Sono soggette al canone di occupazione le occupazioni permanenti e temporanee realizzate nelle strade, nei corsi, nelle piazze, nei mercati, anche attrezzati.

Sono parimenti soggette a canone le occupazioni permanenti e temporanee degli spazi soprastanti e sottostanti il suolo pubblico, effettuate con manufatti di qualsiasi genere compresi i cavi le condutture e gli impianti nonché le occupazioni ‑di aree private sulle quali si sia costituita una servitù di pubblico passaggio sorta per atto volontario giuridicamente rilevante in via coattiva o per usucapione.

Art. 3

Esclusioni

Sono escluse dall' applicazione del presente regolamento le occupazioni di beni immobili appartenenti al patrimonio disponibile del comune nonché le occupazioni di spazi ed aree cimiteri ali, disciplinate dal regolamento di polizia mortuaria approvato ai sensi del D,P,R, 10.09.1990 n. 285.

	CAPO II


TIPOLOGIE DI OCCUPAZIONI

Art. 4

Occupazioni temporanee e permanenti

Sono permanenti le occupazioni di carattere stabile aventi durata non inferiore all'anno che comportino o meno l'esistenza di manufatti o impianti.

Sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all'anno, anche se ricorrenti.

Qualsiasi occupazione, anche temporanea, è assoggettata alla preventiva concessione comunale rilasciata dall'ufficio competente, a norma degli articoli seguenti. Non è richiesta la concessione per occupazioni determinate dalla sosta di veicoli per il tempo necessario per lo scarico e carico merci.

Art. 5

Occupazioni abusive

Le occupazioni realizzate senza la concessione comunale sono considerate abusive. Sono considerate altresì abusive le occupazioni:

‑ difformi dalle disposizioni dell'atto di concessione;

‑ che si protraggono oltre il termine previsto dallo stesso atto ovvero dall'atto di revoca o decadenza dalla concessione.

In tali casi, previa constatazione delle dette violazioni, risultanti da verbale della Polizia municipale o da sopralluogo dell'ufficio tecnico, viene disposta la rimozione dei manufatti o materiali e la messa in pristino dei luoghi assegnando agli occupanti un congruo termine, trascorso il quale, si procede d'ufficio con conseguente addebito agli occupanti delle spese sostenute.

Resta comunque a carico dell'occupante abusivo la responsabilità per qualsiasi danno o molestia arrecati a terzi per effetto dell'occupazione.

Ai soli fini del pagamento del canone le occupazioni abusive sono equiparate a quelle concesse.

Qualora non risulti certa la data di inizio dell'occupazione abusiva, questa si considererà iniziata a decorrere dallo gennaio dell'anno in corso, fatta salva la prova contraria.

Qualora l'occupazione non sia in contrasto con le vigenti disposizioni, l'occupante abusivo può presentare domanda volta ad ottenere la concessione, previo il pagamento delle sanzioni comminategli.

Art. 6

Occupazioni d'urgenza

In caso di necessità, valutata di volta in volta dai preposti uffici comunali l'occupazione del suolo pubblico può essere effettuata senza previa concessione, purché venga fornita all'ufficio di Polizia Municipale immediata comunicazione e venga inoltrata domanda per la concessione, entro tre giorni dall' occupazione.

In mancanza si procede all'applicazione  ai sensi dell’art. 5 – Occupazioni Abusive.

Art. 7

Occupazioni occasionali

Le occupazioni con ponti, steccati, pali di sostegno, trabatelli edilizi, scale aree, scale a mano (ad eccezione di quelle di dimensioni superiori a m. 8 di altezza), deposito di materiale edile di volume non superiore a metri cubi 3 e di quelle destinate genericamente all’effettuazione di soste operative, non sono soggette alle disposizioni del presente regolamento ove si tratti di occupazioni occasionali di pronto intervento per piccole riparazioni, per lavori di manutenzione o di allestimento, semprechè non abbiano durata superiore a 6 ore ai sensi dell’art. 19 lett. q)  del presente Regolamento, salvo che per le stesse sia data comunicazione alla Sezione di Polizia Municipale territorialmente competente.

Per gli utenti che, per eseguire lavori di manutenzione, riparazione, pulizie ed altro, abbiano necessità di effettuare le occupazioni di  cui al presente articolo più volte nel corso dell’anno, può essere rilasciata – a richiesta degli interessati – un’autorizzazione annuale nella quale vengono indicate le necessarie prescrizioni atte a garantire le condizioni di sicurezza e viabilità.

Art. 7/Bis

Commercio su aree pubbliche

Per le occupazioni dei posteggi per il commercio su aree pubbliche, la concessione del posteggio deve essere richiesta al Comune, indicando gli estremi per l'autorizzazione per l'esercizio dell'attività. Coloro che esercitano il commercio in forma itinerante su aree pubbliche sono obbligati a richiedere la concessione per l'occupazione. La sosta, nello stesso punto, non può protrarsi per più di una ora ed in ogni caso tra un punto e l’altro di sosta dovranno intercorrere almeno 100 metri. Per gli anni successivi a quello di rilascio dell'atto di concessione o di autorizzazione o di inizio dell'occupazione di fatto, anche abusiva, il canone è dovuto dal soggetto che esercita l'occupazione alla data del 31 gennaio di ciascun anno.

Art. 8

Soggetti

E' obbligato al pagamento del canone di cui al presente regolamento, il titolare dell'atto di concessione e in mancanza l'occupante di fatto o abusivi in relazione all'entità dell'area o dello spazio pubblico occupato, risultante dal medesimo provvedimento amministrativo o dal verbale di contestazione del fatto materiale.

La titolarità del provvedimento per il quale si rende dovuto il canone spetta unicamente al soggetto che pone in essere materialmente l'occupazione.

	CAPO III


PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO DELLA CONCESSIONE

Art. 9

Domanda

L'avvio del procedimento amministrativo per il rilascio dell'atto di concessione ha luogo con la presentazione della domanda presentata non meno di 30 giorni prima, nel caso di occupazione permanente e non meno di 7 giorni prima nel caso di occupazione temporanea.

Nel caso di occupazione occasionale non ricorrente il termine per la presentazione della domanda è ridotto ad 1 giorno.

La domanda deve essere redatta per iscritto in carta legale, anche su appositi moduli predisposti dall'amministrazione.

La domanda deve contenere:

-
i dati anagrafici del richiedente con l'indicazione del codice fiscale e partita I.V.A.;

‑
l’individuazione precisa dell'area, della strada o degli spazi pubblici sottostanti o soprastanti di cui è richiesta l'occupazione;

‑
l'entità, espressa in metri quadrati o lineari, la durata dell'occupazione e la frequenza della stessa;

‑
l'uso al quale si intende assoggettare l'area o lo spazio;

‑
la descrizione particolareggiata dell'opera d eseguire, se l'occupazione consiste nella costruzione e nel mantenimento sul suolo pubblico di un manufatto;

‑
l'impegno del richiedente di sottostare a tutti gli obblighi derivanti dalla concessione, nonché ad eventuali cauzioni che si ritenesse opportuno richiedere per la specifica occupazione.

La domanda deve essere corredata dai documenti (disegni, planimetrie) relativi alla particolare tipologia di occupazione. Le dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà sono ammesse nei casi previsti dalla legge 04.01.1968 n. 15 e successive modificazione e integrazioni.

.
Art. 10


Istruttoria e rilascio della concessione

Ove la domanda risulti incompleta, con riferimento agli elementi richiesti dal precedente articolo, il responsabile richiede all'interessato l'integrazione della stessa, entro 10 giorni dal ricevimento, sospendendo, in tal modo la decorrenza del termine per la conclusione del procedimento.

Ove, per la particolarità dell' occupazione, si renda necessaria l’acquisizione di altri pareri, il responsabile del procedimento li richiede ai responsabili, competenti in merito.

Il diniego della concessione deve essere motivato.

L'atto di concessione deve contenere:

‑ gli elementi identificativi della concessione di cui all'articolo precedente;

‑ le condizioni di carattere tecnico ed amministrativo alle quali è subordinata la concessione; ‑ la durata della concessione e la frequenza dell'occupazione;

‑ l'obbligo di corrispondere il canone di concessione;

‑ l'obbligo di osservare quanto previsto dal presente regolamento;

‑ l'espressa riserva che il comune non assume alcuna responsabilità per il pregiudizio ad eventuali diritti di terzi derivanti dall'occupazione.

Il Responsabile dell'ufficio potrà richiedere la prestazione di una garanzia qualora dalla natura stessa dell'occupazione possa derivare un danno al suolo o allo spazio occupato.

In caso di presentazione di più domande per la stessa area, a parità di condizioni, costituisce preferenza:

1) la richiesta dei proprietari di negozi per l'esposizione delle merci sullo spazio antistante il negozio stesso;

2) la priorità della presentazione della domanda, documentata dalla data di registrazione al protocollo.

Nel caso di più occupazioni, anche della stessa natura ed ubicate sulla medesima area di riferimento, di misura non infèriore al metro quadrato o al metro lineare, il canone si determina autonomamente per ciascuna di esse.

Salvi i casi stabiliti dalla legge e dal presente regolamento la concessione è personale e non può essere trasferita a terzi, nemmeno per successione a causa di morte.

Art. 11

Obblighi del concessionario

Il concessionario ha l'obbligo di esibire, su richiesta degli agenti addetti alla vigilanza, l'atto di concessione o autorizzazione di occupazione del suolo pubblico o copia autentica degli stessi.

E', pure, fatto obbligo al concessionario di mantenere in condizione di ordine e pulizia il suolo che occupa, facendo uso di appostiti contenitori per i rifiuti.

Qualora dall'occupazione del suolo pubblico derivino danni alla pavimentazione esistente, accertati a seguito di controllo eseguito in tal senso dal competente Settore, il concessionario è tenuto al ripristino della stessa a proprie spese.

Art. 12

Rinnovo

I provvedimenti di concessione permanente sono rinnovabili alla scadenza, con domanda da presentarsi in carta legale non meno di trenta giorni prima della scadenza della concessione in atto, indicando la durata del rinnovo.

Per le occupazioni temporanee il concessionario deve presentare almeno cinque giorni prima della scadenza domanda di proroga al comune indicando la durata per la quale viene richiesta la proroga. Se non vengono richieste modificazioni dell'occupazione, si procede all'emissione di un provvedimento di modificazione del termine di durata dell'atto precedente, contenente la determinazione del canone aggiuntivo.

Art. 13

Cause di estinzione della concessione

REVOCA MODIFICA E SOSPENSIONE

Le concessioni possono essere revocate, modificate o sospese in qualsiasi momento per comprovati motivi di interesse pubblico

Tali provvedimenti sono disposti dal Responsabile del servizio con provvedimento motivato, notificato agli interessati.

La revoca e la sospensione danno diritto al rimborso del canone versato a decorrere dalla cessazione di fatto dell' occupazione in misura proporzionale al periodo di mancata occupazione.

In caso di modifica il canone verrà conseguentemente adeguato alle nuove condizioni.

RINUNCIA

Il concessionario può rinunciare alla concessione con avviso da spedirsi alla amministrazione con raccomandata Ar. con decorrenza dalla presa d'atto della medesima da parte dell'ufficio che l'ha rilasciata.

In tali casi si fa luogo al rimborso del canone per intero ovvero, nel caso in cui l'occupazione sia già iniziata, per l'ammontare corrispondente al periodo di mancata occupazione da calcolarsi in misura giornaliera. In caso di rinuncia si provvede al rimborso su domanda dell'interessato da inoltrarsi entro un anno dalla comunicazione di rinuncia. Sulle somme da rimborsare non decorrono gli interessi.

DECADENZA

La decadenza dalla concessione si verifica per i seguenti casi:

‑
reiterate o gravi violazione delle disposizioni concernenti l'utilizzazione del suolo o dello spazio pubblico concesso richiamate nell'atto concessorio o nel regolamento e nelle leggi in materia;

‑
mancato versamento totale o parziale del canone di concessione.

L'ufficio competente, accertate le suddette violazioni con atto idoneo, notifica al concessionario atto di diffida contenente:

‑
la contestazione della violazione commessa;

· l'invito ad adempiere entro un termine non inferiore a trenta giorni; 

· la comminatoria di decadenza in caso di inadempimento.

La decadenza non dà luogo alla restituzione del canone eventualmente già versato per l'occupazione. In tutti i casi previsti dai commi precedenti il concessionario non ha diritto a ricevere alcuna indennità.

Art. 14

Subentro nella concessione

La concessione ha carattere personale e non può essere ceduta ad altri se non previa autorizzazione dell' Amministrazione stessa. In ogni caso il trasferimento di attività o di proprietà e la comunicazione del cedente non fanno cessare gli effetti della concessione originaria i cui obblighi graveranno sullo stesso, a meno che l'Amministrazione non dichiari di liberare il cedente, nel qual caso potrà esigere dal concessionario subentrante l'adempimento degli obblighi inadempiuti da parte del  cedente.

Il concessionario subentrante e quello originario sono obbligati in solido al pagamento del canone o frazione di canone relativa al periodo intercorrente tra la data di comunicazione del cedente ed il rilascio del nuovo atto di concessione.

	CAPO IV




DETERMINAZIONE DEL CANONE

Art. 15

Criteri per la determinazione della tariffa

I criteri per la determinazione della tariffa sono individuati dal comune sulla scorta dei seguenti criteri:

- classificazione delle strade (allegato 'A");

- entità dell'occupazione espressa in metri quadrati (mq) o metri lineari (ml);

- durata dell'occupazione;

- valore economico dell'area in relazione al sacrificio imposto alla collettività per la sottrazione  all'uso pubblico ed ai costi sostenuti dal Comune per la salvaguardia dell'area stessa:

-valore economico dell'area in relazione all'attività svolta dal titolare della concessione ed alle modalità di occupazione.

Le tariffe, per singole tipologie di occupazione, sono indicate analiticamente, con previsione di coefficienti moltiplicatori nell'allegato  “ B” e "C". 

Le tariffe sono aggiornate con deliberazione da adottare contestualmente all'approvazione del bilancio di previsione a norma dell'art. 54 del D.lgs. 15.12.1997 n. 446.

L'omesso o il ritardato aggiornamento annuale delle tariffe, comporta l'applicazione delle tariffe già in vigore.

Il canone si determina applicando la tariffa all' effettiva occupazione espressa in metri quadrati o in metri lineari. Le frazioni superiori al mezzo metro quadrato o metro lineare sono arrotondate all'unità superiore.

Per le occupazioni permanenti la tariffa esprime il corrispettivo annuale commisurato all'unità di misura dell'occupazione espressa in metro quadrato o metro lineare.

Per le occupazioni temporanee, la tariffa esprime il corrispettivo giornaliero commisurato all'unità di misura dell'occupazione espressa in metri quadrati o metri lineari.

Per le occupazioni soprastanti il suolo purché sporgenti di almeno 30 cm dal vivo del muro, l'estensione dello spazio occupato va calcolata sulla proiezione ortogonale del maggior perimetro del corpo sospeso nello spazio aereo.

Per le occupazioni sottostanti il suolo la superficie assoggettabile al canone espressa in mq è quella risultante dalla proiezione al suolo delle stesse, in base alla superficie della minima figura geometrica piana che la contiene.

Art. 16

Distributori di Carburanti

Per l'impianto e l'esercizio di distributori di carburanti e dei relativi serbatoi sotterranei e la conseguente occupazione del suolo e del sotto suolo comunale è dovuto un canone annuale in base alle tariffe approvate dal comune.

II canone è graduato in relazione alla località dove sono situati gli impianti. A tal fine il territorio comunale è suddiviso nelle sottoelencate località individuate con deliberazione della giunta comunale:

‑ centro abitato come da perimetrazione vigente
€. 45,00

‑ zona esterna come da perimetrazione vigente
€. 30,00

Il canone va applicato ai distributori di carburanti muniti di un solo serbatoio sotterraneo di capacità non superiore a tremila litri. Se il serbatoio è di maggiore capacità, la tariffa va aumentata di un quinto per ogni mille litri o frazione di mille litri. E' ammessa la tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità.

Per i distributori di carburanti muniti di due o più serbatoi sotterranei anche se di differente capacità, raccordati tra loro, il canone nella misura stabilita dal presente articolo, viene applicato con riferimento al serbatoio di minore capacità maggiorato di un quinto per mille litri o frazioni di mille litri degli altri serbatoi.

Per i distributori di carburanti muniti di due o più serbatoi autonomi, il canone si applica autonomamente per ciascuno di essi.

Il canone di cui al presente articolo è dovuto esclusivamente per l'occupazione del suolo e del sottosuolo comunale effettuata con le sole colonnine montanti di distribuzione dei carburanti,dell'acqua e dell'aria compressa ed i relativi serbatoi sotterranei, nonché per l'occupazione del suolo con un chiosco che insiste su di una superficie non superiore a quattro metri quadrati.

Art. 17

Criteri di determinazione del canone per

l'occupazione del sottosuolo e soprassuolo con cavi e condutture

Il canone per le occupazioni del sotto suolo o soprassuolo stradale con condutture, cavi e impianti in genere è determinato forfettariamente in base alla lunghezza delle strade occupate, comprese le strade soggette a servitù di pubblico passaggio, ad esclusione di quelle attuate da Aziende di erogazione di servizi pubblici, la cui tariffa è correlata al numero delle utenze.

Per le occupazioni di cui al presente articolo, aventi carattere temporaneo, il canone va determinato in base alla tariffa approvata dal Comune con riferimento alle fattispecie di seguito indicate:

‑
il canone base per le occupazioni del sottosuolo e soprassuolo comunale fino a un chilometro lineare, di durata non superiore a 30 giorni;

‑
il canone base è aumentato del 50 per cento per le occupazioni superiori al chilometro lineare;

‑
per le occupazioni di durata superiore ai 30 giorni il canone base va maggiorato nelle seguenti misure percentuali:

a) occupazioni di durata non superiore a 90 giorni: 30 per cento;

b) occupazioni di durata superiore a 90 giorni e fino a 180 giorni: 50 percento;

c) occupazioni di durata maggiore: 100 per cento.

Art. 18 

Agevolazioni e riduzioni

Il canone viene ridotto a domanda degli interessati, nei seguenti casi (come da tabella allegato “B”):

Il canone viene ridotto ulteriormente nelle seguenti ipotesi:

- occupazioni temporanee di durata non inferiore a 15 giorni 


20%;

- occupazioni temporanee di durata uguale o superiore al mese o che si verificano con carattere ricorrente 
        50%,

La tariffa per le occupazioni temporanee è modulata in fasce orarie con le seguenti riduzioni percentuali sulle tariffe di base:

- fino ad 12 ore: 







15%

- oltre le 12 ore 







tariffa intera

Tutte le riduzioni di cui ai precedenti commi si applicano autonomamente e cumulativamente ad eccezione di quelle previste al comma 3 che si applicano alternativamente.

Le occupazioni eccedenti i mille metri quadrati (1000 mq), sia temporanee che permanenti, sono calcolate in ragione del 10%.

Per le occupazioni poste in essere con installazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante il canone viene calcolato in ragione del 25%  per la parte eccedente i 100 mq. fino ai 1.000 mq.

Art. 19

Esenzioni

Sono esenti dal canone di cui al presente regolamento: 

a)  le occupazioni per i parcheggi e gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handicap; 

b)  passi carrabili in genere: 

c) ponteggi, attrezzature e materiali necessari all'effettuazione di lavori edili, scavi, reinterri (comprese le occupazioni con i mezzi operativi e simili), sino a 90 giorni. 

d) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni e loro consorzi, da Enti Religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, dagli Enti pubblici di cui all'art. 87, comma 1, letto c. T.U.I.R. per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura, e ricerca scientifica, e dalle ONLUS: 

e) le tabelle indicative delle stazioni, delle fermate, degli orari dei servizi pubblici di trasporto, le aste delle bandiere, gli orologi pubblici nonché le tabelle che interessano la circolazione stradale, purché non contengano messaggi pubblicitari assoggettabili all'imposta di pubblicità ai sensi del D.Lgs. 15.11.1993 n. 507 capo I. 

f)  le occupazioni effettuate per manifestazioni culturali, solidaristiche, politiche, religiose, sportive, promosse da associazioni, comitati, partiti politici, enti o gruppi di cittadini 

g) le occupazioni effettuate da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in concessione nonché dalle vetture a trazione animale durante le soste o nei posteggi ad esse assegnati; 

h) le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario per lo scarico e carico merci;

i) le occupazioni di aree cimiteriali;

j) le occupazioni effettuate per attività religiose da Ministri del culto o dalla Chiesa nei limiti di cui alla lettera e) 

k) tutte le occupazioni di durata inferiore ai sessanta minuti; 

l) occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie, in occasione di festività o ricorrenze civili e religiosi; 

m) occupazioni momentanee con fiori e piante ornamentali all'esterno dei negozi o effettuate in occasione di festività, celebrazioni o ricorrenze, purché non siano collocati per delimitare spazi di servizio e siano posti in contenitori facilmente movibili;

n) occupazioni per operazioni di trasloco o manutenzione del verde (es. potatura alberi) con mezzi o scale meccaniche o automezzi operativi di durata non superiore alle sei ore; 

o) esercizio di mestieri girovaghi o artistici, non comportanti attività di vendita o somministrazione di durata non superiore a sei ore; 

p) occupazioni effettuate per il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani;

q) occupazioni di pronto intervento con ponti, steccati, scale, pali di sostegno per lavori di riparazione o manutenzione di durata non inferiore a 6 ore; 

r) occupazioni con griglie, lucernari e vetro cementi, balconi, bow ‑ windows e simili infissi di carattere stabile; 

s) occupazioni complessivamente inferiori al mezzo metro quadrato o lineare; 

t)  le tende per la parte sporgente dal corpo di fabbrica;

u) occupazioni effettuate per lavori pubblici da parte dei soggetti appaltatori del Comune. 

v) occupazioni effettuate in occasione di manifestazioni di eventi o manifestazioni organizzate dall’Ente, previa deliberazione di giunta comunale di carattere socio culturale.

Tali occupazioni restano comunque soggette alla richiesta e al procedimento di rilascio della concessione.

Le occupazioni di durata inferiore ai 60 minuti sono soggette alla sola comunicazione all'ufficio, di Polizia Municipale.

Art. 20

Pagamento del canone

Per le concessioni permanenti la prima rata di canone va pagata al rilascio della stessa, ed è commisurata al tempo intercorrente fra il rilascio della concessione il 31 dicembre successivo. Le successive annualità sono commisurate ad anno solare, e vanno pagate anticipatamente entro il 31 gennaio.

Se il canone annuale supera l'importo di €. 500,00 il pagamento di ciascuna annualità successiva alla prima può essere rateizzato in quattro trimestralità anticipate.

Per le concessioni temporanee il canone va sempre pagato al rilascio della concessione.

Per le modalità di pagamento valgono le norme in materia di riscossione delle entrate comunali.

Art. 21

Accertamenti e Riscossione coattiva

Il Comune controlla le denunce presentate, verifica i versamenti effettuati e sulla base dei dati ed elementi direttamente desumibili dagli stessi, provvede alla correzione di eventuali errori materiali o di calcolo, dandone comunicazione al soggetto obbligato al pagamento del canone nei sei mesi successivi alla data di presentazione delle denunce o di effettuazione dei versamenti. L'eventuale integrazione della somma già versata a titolo di canone, determinata dai predetti enti e accettata dal concessionario, è effettuata dal concessionario medesimo entro 60 giorni dalla ricezione della comunicazione.

Il Comune provvede all'accertamento in rettifica delle denunce nei casi di infedeltà, inesattezza e incompletezza delle medesime, ovvero all'accertamento d'ufficio nei casi di omessa presentazione della denuncia. A tal fine emette apposito avviso di accertamento motivato, nel quale sono indicati il canone, nonché le sanzioni e gli interessi moratori liquidati e il termine di 60 giorni per il pagamento. Gli avvisi di accertamento, sia in rettifica che d'ufficio, devono essere notificati al concessionario, a pena di decadenza, anche a mezzo posta, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la denuncia è stata presentata o a quello in cui la denuncia avrebbe dovuto essere presentata ai sensi dell’art. 2948 del Codice Civile.

Nel caso in cui il canone risulti totalmente o parzialmente non assolto per più anni, l'avviso di accertamento deve essere notificato, nei modi e nei termini di cui ai commi precedenti, separatamente per ciascun anno.

La riscossione coattiva del canone si effettua secondo le modalità previste dall'art. 68 del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988. n. 43, in un'unica soluzione. Si applica l'articolo 1752 del Codice Civile.

Art. 22

Rimborsi  e Ricorsi

I soggetti obbligati al pagamento del canone possono richiedere, con apposita istanza al comune, il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento, ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione ai sensi dell’art. 2948 del Codice Civile. Il responsabile del servizio competente dispone il rimborso, se dovuto, entro 90 giorni dalla richiesta, applicando, sulle somme da rimborsare, gli interessi legali al tasso vigente al momento della liquidazione. 

Per l’eventuale contenzioso, il giudice di competenza è il Giudice ordinario

Non si fa luogo al rimborso qualora la somma da rimborsare non ecceda gli  € 5,50=.

Art. 23

Sanzioni

Per l'omessa presentazione della denuncia si applica la sanzione amministrativa del cento per cento del canone dovuto;

Per la denuncia infedele si applica la sanzione amministrativa del cinquanta per cento del maggior canone dovuto;

Per le infrazioni di carattere formale si applica la sanzione amministrativa del 25 per cento del canone dovuto;

Chi non esegue, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze i versamenti dovuti è soggetto alla sanzione amministrativa pari al 30 per cento di ogni importo non versato;

Le sanzioni amministrative indicate nei commi 1,2,3 e 4 sono ridotte ad un quarto se, entro 60 giorni dall' avvenuta contestazione il contravventore procede al pagamento del canone, se dovuto, della sanzione e degli interessi moratori;

Sulle somme dovute a titolo di canone si applicano gli interessi moratori in ragione del 5 per cento annuo;

	CAPO V


NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 24

Concessioni in corso

Le concessioni per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche rilasciate anteriormente alla data di entrata in vigore del presente regolamento restano valide fino alla scadenza e possono essere rinnovate, a richiesta del titolare, sempre ché le stesse non siano in contrasto con le previsioni del presente regolamento.

Il pagamento del canone costituisce implicita conferma dei predetti provvedimenti.

Per il primo anno di applicazione del canone i termini previsti dall'art. 16 per il versamento del canone di occupazione permanente già in corso potrà essere posticipato al fine di consentire agli uffici competenti il necessario adeguamento.

Il Comune si riserva la facoltà di affidare, con apposito atto di convenzione, il servizio di accertamento e riscossione del canone ad apposita azienda in possesso dei requisiti stabiliti dalla legge.

In deroga a quanto stabilito dall'art. 17 ‑ comma 1 ‑ del presente regolamento, in materia di occupazioni realizzate con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi altro manufatto, da aziende erogatrici di pubblici servizi e per quelle realizzate nell'esercizio di attività strumentali ai servizi medesimi, fino al 31 dicembre 2000 il canone è determinato forfettariamente sulla base di €. 0,000646= per ciascun utente, e non può in  nessun caso esser inferiore a €. 517,00=, fatta esclusione la casistica degli impianti di telefonia mobile.

Il numero degli utenti è quello massimo registrato nel corso dell'esercizio ed include le utenze in atto nonché tutte quelle cessate od iniziate nell'esercizio medesimo, a prescindere dalla loro durata.

E' in facoltà del comune richiedere al concessionario informazioni e documenti giustificativi delle utenze in atto cessate od iniziate e di effettuare controlli nel territorio comunale.

Gli importi di cui al comma 5 sono rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell' anno precedente.

Art. 24/bis

Telefonia Mobile

Per le concessioni relative agli impianti di telefonia mobile il canone va pagato in ragione d’anno. Le successive annualità sono commisurate ad anno solare, e vanno pagate anticipatamente entro il 31 gennaio. La tariffa relativa è indicata nell’allegato  B.

Art.25

Organi competenti

La gestione tecnica amministrativa delle concessioni di cui al presente regolamento spetta al funzionario responsabile dell'area tecnica. II predetto funzionario rilascia e sottoscrive gli atti di concessione e le relative revoche.

La Polizia Municipale vigila sull'applicazione del presente regolamento sul territorio comunale, segnalando all'ufficio competente le occupazioni abusive e quelle realizzate in difformità degli atti di concessione. A tal fine l'ufficio competente trasmette tempestivamente copia degli atti di concessione al personale della Polizia Municipale.

Art. 26

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore dal 10 gennaio 1999. Il personale della Polizia Municipale, il Responsabile dell'Ufficio Tecnico ed il Responsabile dell'Area finanziaria sono tenuti a dare esecuzione al presente regolamento ed a vigilare sulla sua esecuzione.

Le modifiche di cui agli articoli 6,14,16,18,19,24 e 24 bis, entreranno in vigore a seguito dell’esecutività della Deliberazione di modifica del presente Regolamento e delle relative tariffe di cui agli allegati B e C.

	ALLEGATO  “ A “


ELENCO VIE RIENTRANTI NELLA CATEGORIA “A”

1. Via Circonvallazione Nord

2. Via Circonvallazione Sud

3. Via Circonvallazione Est

4. Via Circonvallazione Ovest

5. Piazza Papa Giovanni XXIII

6. Via Locatelli

7. Via Roma

8. Via Dei Massari

9. Via V. Veneto ‑ Vic A ‑ Vic. B ‑ Vic. C ‑ Vic. E

10. Via Pilabrocc

11. Via D. Alighieri

12. Borgo San Marco

13. Via Cabina

ELENCO VIE RIENTRANTI NELLA CATEGORIA  “B”

Tutte le restanti vie, piazza etc

	ALLEGATO  “ B “


TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE DI OCCUPAZIONE DEGLI SPAZI ED AREE PUBBLICHE

OCCUPAZIONE PERMANENTE

	DESCRIZIONE
	Coeff.
	Unità di
	categoria
	categoria

	
	Molt.
	Misura
	A
	B

	
	
	
	Euro
	Euro

	Occupazione ordinaria del suolo comunale
	1
	mq
	24,00
	16,80

	Occupazione ordinaria di spazi soprastanti e
	1
	mq
	24,00
	16,80

	sottostanti il suolo
	
	
	
	

	Occupazione di suolo o soprassuolo con
	
	
	
	

	apparecchi automatici per la distribuzione di
	1
	mq
	24,00
	16,80

	tabacchi, bevande c simili
	
	
	
	

	Chioschi adibiti alla somministrazione e
	
	
	
	

	vendita di beni e servizi, alla vendita di giornali e
	1
	mq
	24,00
	16,80

	riviste, dehors, tavolini, sedie, connessi
	
	
	
	

	all’esercizio o allo svolgimento di una attività
	
	
	
	

	economica e simili
	
	
	
	

	Impianti di Telecomunicazione (in ragione di anno)
	0
	Forfetaria
	2.500,00
	2.000,00


	ALLEGATO  “ C “


TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE DI OCCUPAZIONE DEGLI SPAZI ED AREE PUBBLICHE

OCCUPAZIONE TEMPORANEA

	DECRIZIONE
	Coeff. 
	Unità di
	categoria
	categoria

	
	Molt.
	Misura
	A
	B

	
	
	
	Euro
	Euro

	Occupazione ordinaria del suolo
	1.00
	Mq
	1,24
	0,88

	Occupazione ordinaria del soprasuolo e sottosuolo
	1.00
	Mq
	1,24
	0,88

	Banchi di vendita e simili con concessione
	
	
	
	

	per posto fisso, sia nelle aree mercantili che
	0,50
	Mq
	0,62
	0,44

	in altri luoghi pubblici     (escluse le tende sporgenti) 
	
	
	
	

	Banchi di vendita e simili in occasione di
	0,60
	Mq
	0,75
	0,53

	fiere e festeggiamenti
	
	
	
	

	Spettacoli viaggianti e circensi
	0,20
	Mq
	0,25
	0,18

	Esposizione di merce all'esterno di negozi su
	1.00
	Mq
	1,24
	0,88

	appositi espositori o alla rinfusa e simili
	
	
	
	

	Dehors, ombrelloni, tavolini e sedie
	
	
	
	

	all'esterno di pubblici esercizi e simili
	0,50
	Mq
	0,62
	0,44

	escluse le tende e gli ombrelloni sporgenti a
	
	
	
	

	copertura dei tavolini
	
	
	
	

	Occupazioni con autovetture di uso privato
	1,25
	Mq
	1,55
	1,21

	realizzate su aree a ciò destinate dal Comune
	
	
	
	

	Occupazioni con cavi e condutture
	Forfetario
	Km
	5,16
	5,16

	Occupazione realizzata per l’esercizio dell’attività edilizia (ponteggi, ecc) di durata superiore a 90 giorni
	0,50
	Mq
	0,62
	0,44

	Occupazione realizzata dai venditori ambulanti e produttori agricoli che vendono il loro prodotto per la spunta del mercato.
	1
	Mq
	0,31
	0,22
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